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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione


AOODPIT prot. n. 257                                                                                           3 aprile 2015
Riconoscimento, in favore del cittadino italiano prof. Emiliano ZENODOCCHIO, delle qualifiche professionali acquisite nell’Unione Europea (Paesi Bassi), quali abilitanti all’esercizio in Italia della professione di insegnante, in applicazione della Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 (36/2005 CE) e del relativo decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
IL DIRETTORE GENERALE

VISTI: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; la legge 21 dicembre 1999, n. 508; il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 11 luglio 2002, n. 148; il decreto ministeriale del 9 febbraio 2005, n. 22; il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 206; il decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; la legge 18 giugno 2009, n. 69; il decreto ministeriale 10 settembre 2010, n. 249 e successive modificazioni; la Direttiva 2013/25/UE del Consiglio del 13 maggio 2013; la circolare ministeriale 7 ottobre 2013, prot. n. 5274; 

VISTA l’istanza presentata ai sensi dell’articolo 16, comma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007 di riconoscimento delle qualifiche professionali per l’insegnamento acquisite dal prof. Emiliano ZENODOCCHIO;

VISTA la documentazione prodotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente  ai requisiti formali prescritti dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206/2007, relativa al sotto indicato titolo di formazione;

VISTA la dichiarazione di valore in loco rilasciata dalla Cancelleria Consolare dell’’Ambasciata d’Italia a l’Aja,  con la quale si dichiara, tra l’altro,  che il titolo professionale sotto indicato abilita all’insegnamento dello strumento musicale prescelto nelle scuole pubbliche e private dell’ordinamento scolastico dei Paesi Bassi;

VISTO l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206/2007, il quale prevede che per l’esercizio della professione i beneficiari del riconoscimento delle qualifiche professionali devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie;

CONSIDERATO che l’interessato, cittadino italiano, di madrelingua italiana, ai sensi della circolare  ministeriale  7 ottobre 2013  -  prot. n. 5274  è  esentato  dalla presentazione della  documentazione della conoscenza della lingua italiana, in quanto ha conseguito la formazione primaria, secondaria ed accademica in Italia,  presso istituzioni scolastiche con insegnamento in lingua italiana;

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 3, comma 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 206/2007,  il riconoscimento è richiesto ai fini dell’accesso alla professione corrispondente per la quale l’interessato è qualificato nello Stato membro d’origine;

RILEVATO, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. n.  206/2007, l’esercizio della professione in argomento è subordinata, nel  Paese di provenienza  al possesso di un ciclo di studi post-secondari di  durata di almeno quattro  anni, nonché,  al  completamento della formazione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di studi post-secondari;

TENUTO CONTO della valutazione favorevole espressa in sede di conferenza di servizi, nella seduta del 13 gennaio 2015, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, D.lgs. n.  206/2007;

VISTO il decreto direttoriale 29 gennaio 2015 - prot. n. 56 che subordina al superamento di misure compensative il riconoscimento del titolo di formazione professionale in argomento;

VISTA la nota prot. n. 955 del 20 marzo 2015, acquisita agli atti il 31.03.2015 al prot. n. 2730,   con la quale l’Ufficio 3° - Ambito Territoriale dell’Ufficio Scolastico Regionale di L’Aquila ha fatto conoscere l’esito favorevole della prova attitudinale espletata dall’interessato per l’insegnamento  sotto indicato;

ACCERTATO   che  sussistono i presupposti per il riconoscimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessato, integrato dalla misura compensativa sopra citata,  comprova una formazione professionale che soddisfa le condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206/2007;

D E C R E T A

1 – Il titolo di formazione professionale così composto:

· diploma di istruzione post-secondaria:  Bachelor of Music  conseguito presso il Royal Conservatorium della Hogeschool van Beeldende Kunsten –  Muziek en Dans (Laurea in musica – specializzazione Flauto traverso conseguita presso l’Accademia di BB.AA, musica e danza) rilasciato a l’Aia in data  1.7.2009;
· titolo di abilitazione all’insegnamento: “Getuigschrift Hoger Beroepsonderwijs – Master of Music – Hoofdvak Fluit” (Laurea professionale di 2° livello – Laurea specialistica  in Musica, disciplina principale  Flauto traverso, specializzazione, solista, camerista, orchestrale), conseguito in data 31 agosto 2011 presso l’Università delle Arti a l’Aja;
posseduto dal cittadino italiano prof. Emiliano ZENODOCCHIO nato   il 21 maggio 1985 a L’Aquila (AQ), come integrato dalla misura compensativa di cui al decreto citato in premessa,   ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio della professione di docente nelle scuole di istruzione secondaria di primo grado nelle classe di abilitazione:

77/A  -    Strumento musicale nella scuola media (Flauto), 

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 32 della legge n.69 del 18 giugno 2009, è pubblicato sul sito istituzionale di questo Ministero - Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione.
                                                                     fto        IL DIRETTORE GENERALE 







               Carmela Palumbo
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